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Direzione ed Amministrazione: Udane 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno Il — N. 182. 

AVVERTENZA 

Gli uftici del CROCIATO con 
l’annessa tipografia, sono tra- 
sportati in Vicolo di Prampero, 
n. 4, nei locali dell“ Asilo del- 

l’Immacolata,,. 

DOPO LA MORTE DI CRISPI 

Le condoglianze. 

Napoli, 12. — Il re, la regina madre, 
i principi di casa Savoia, Zanardelli, Gio- 
litti e gli altri uomini politici hanno 
mandato alla famiglia telegrammi di con- 

doglianza per la morte di Crispi. 
Anche dall’estero giungono condo- 

glianze a nome dei vari governi e dei 
regnanti. L'imperatore Guglielmo tele- 
grafò personalmente. 

Nella camera ardente. 
Napoli, 12. — La imbalsamazione riu- 

scì perfetta. Stasera la salma di Crispi, 
avvolta nella bandiera, venne esposta 
nella camera ardente. Questa è solenne. 

Gli splendidi affreschi guerreschi che 
tappezzano le pareti del salone sono co- 
perti di parati neri con frange dorate. 
Nel mezzo v’è il letto, quello stesso dove 
Crispi spirò: è di mogano di stile rina- 
scenza. Il baldacchino è stato tolto. 11 
cadavere riposa sopra una. coperta bianca 
a ricche frangie. Intorno alla salma un 
nembo di fiori e quattro grossi ceri. La 

salma è vestita in marsina: al collo v'è 
il solo collare dell'Annunziata : sul petto 

qualche decorazione estera. Le mani con- 

giunte stringono uno splendido Crocefisso 

d’argento. Le molte corone che comin- 
ciano ad arrivare vengono depositate 
parte nella camera ardente e parte nelle 
sale attigue. 

La sostanza di Crispi. 

Napoli, 12. — Non sî sa a quanto am- 
monti. Certo- era una famiglia che spre-. 

cava assai quella di Crispi, specie donna 

Lina. Di proprietà immobile Crispi aveva 

ora tre villini, che costarono circa un 

milione; ma che al presente sono gra- 

vati da ipoteche. 

L'apposizione di suggelli, 

Napoli, 12. — I suggelli furono appo- 
sti alle porte ed alle finestre del pianter- 
reno composto di cinque stanze e di una 
saletta che formavano lo studio di Crispi. 
Le chiavi furono consegnate al cancel- 
liere. Furono apposti i suggelli anche 
alla stanza da letto ove si trovava Crispi 

essendovi uno scrittoio nel quale fu rin- 

venuto il testamento. Il magistrato non 

fece alcun esame delle carte. 
Dopo le onoranze a Palermo si farà 

l'inventario alla presenza degli avvocati 
delle parti. Laurenzana fu nominato con- 

segnatario fino alla rimozione dei suggelli 

per concorde desiderio del procuratore 

generale e della famiglia. 

La biblisteoa e l'archivio. 

Napoli, 12. — La biblioteca che si ce- 

derà al Municipio di Palermo contiene 

    

oltre 30,000 volumi, che trattano la mag- 

gior parte di opere giuridiche, di diritto 

internazionale, e di costituzione di Stato. 

Vi è poi l'archivio privato che con- 

tiene una vera forraggine di memorie e 

di scritti, parte dei quali verranno subito 
pubblicati contemporaneamente in quat- 
tro lingue. 

I funerali e la cassa. 

Napoli, 12. — Questa sera fu portata 

a villa Lina la cassa di palissandro, or- 
nata di borchie d’argento: in testa ha 
la stella d’Italia, ai piedi lo stemma della 
Triuacria: nell'interno c'è un materas- 
sino tricolore con le iniziati F. C. Palermo. 

I funerali ufficiali sono fissati per mer- 

cordì. La salma si trasporterà sulla nave 
da guerra Varese, che salperà quindi per 
Palermo. 

Il testamento. 

Napoli, 12. — Dice testualmente : « Re- 

putando necessario .che io disponga di 
tutto ciò che mi appartiene, affinchè alla 

mia morte non sorgesse dissidio, affido 

a questi fogli, tutti scritti di mio pugno, 

da me sottoscritti, quello che secondo la 

legge, dovrà costituire la mia ultima vo- 

lontà. Come i beni lasciatimi dal mio 
caro, sempre desiderato padre, furono 

alienati nel penultimo anno del mio esi- 
lio per sostenere le spese dei miei viaggi 
in Sicilia al 1859 e durante la spedizione 
dei mille, così i mici risparmi professio- 

db 

    
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

nali furono spesi negli anni che fui al 

governo. Oggi quindi l’attivo dei miei 
beni è tanto assottigliato; che temo non 
possa in una liquidazione coprire il pas- 
sivo. Ad ogni modo istituisco erede uni- 
versale di tutti i miei beni mobili, diritti, 
azioni e ragioni di ogni natura mia mo- 
glie Filomena Barbagallo. Alla mia di- 
letta figlia Peppina, moglie del principe 
Linguaglossa, ho dato in dote, siccome 
risulta dalle tavole nuziali, quanto a lei 
potrebbe competere sul mio asse eredi- 
tario. Voglio però che, ove quello che le 
ho dato superi i limiti della legittima, 
lo eccesso dovrà rimanere a lei come 
tratto dalla disponibile; come sotto que- 
sto titolo, in favore di lei, è stato disposto. 

Alla signora Rosalia Montmasson lego 
un assegno vitalizio di lire 300 al mese 
da prelevarsi sulla intera disponibile. 

Desidero che gli autografi dei perso- 

naggi illustri, i manoscritti di interesse 
storico, che non abbiano un valore ve- 
nale facilmente realizzabile, siano conse- 
gnati all’ archivio di Palermo; desidero 
pure che 1’ Archivio di Palermo, o qua- 
lunque altro istituto o società italiana 
siano preferiti, qualora vogliasi acqui- 
stare le collezioni dei giornali antichi, il 
medagliere e le armi di Garibaldi da me 

acquistate; ciò allo scopo che tali oggetti 
rimangano in Italia. 

Alla esatta esecuzione di questa mia 

disposizione delego i signori Abele Da- 

miani, Giuseppe Palumbo - Cardella e 

Carlo Giampietri, con la fiducia che essi 

per l’affetto che mi hanno portato in 

vita, accetteranno tale mandato. Alla 

cura dei medesimi affido le mie carte, i 

documenti, tutto ciò che costituisce il 

mio patrimonio intellettuale. Prego i 

miei amici Cardella e Giampietri di esa- 

minare attentamente tutte le mie carte 

da consegnare alla erede universale e 

quelle di privato interesse e decidere 

con autorevole parere dell'amico Da- 

miani quali debbano essere distrutte e 

quali conservate per le pubblicazioni 

delle memorie, della cui vendita il rica- 

vato formerà parte dell’asse ereditario. 
In un notamento speciale, che consegnerò 

a mia moglie, saranno annotati i miei 

debiti. 
Voglio che l'erede universale dia a 

ciascuno dei miei amici un oggetto che 

mi abbia appartenuto. 

Il presente testamento è stato scritto 

di mio carattere e da me sottoscritto, 

oggi 10 febbraio 1897, in Napoli, nel mio 

domicilio in via Amedeo, villa Lina. — 

Francesco Crispi. 
  

Note e commenti 

  

Per un inno. 
La « Dante Alighieri » ha messo a con- 

corso la composizione musicale del suo 

inno. Questo è invero semplice, ma bel 

lino. E’ fattura di Augusto Franchetti 
e qui vogliamo riportare la seguente 
strofetta : 

Ovunque portarono 
I nostri piloti, 
Presaghi spingendosi 
A termini ignoti, 
D' Italia col genio, 
Di Cristo la fè. 

Questa si chiama poesia improntata a 
verità storica e fornita di nobili senti- 
menti; ma ci dicano un po’ i signori 
della « Dante » di cui vicepresidente è il 
capo della massoneria italiana Ernesto 
Nathan e i cui moderatori sono tutti 
bene meriti /repuntini di qualche loggia 
— ci dicano un po’ se essi — come 
canta l'inno — intendano proprio di se- 
guire l'esempio dei nostri arditi piloti, 
i quali, spingendosi in tutti i lidi, insie- 
me col genio d’Italia portavano la fede 
di Cristo? 
Buon Dio, ben altra fede — se fede 

puossi chiamare — cotesti nuovi piloti 
della « Dante » portano nei lontani con- 
fini della patria! 1 

L'inno d’ una società rispecchia ordi- 
nariamente i sentimenti della medesima; 
ma quest’inno della « Dante » non li ri- 
specchia per certo. Potesse almeno la 
« Dante » rispecchiare ora 1 sentimenti 
del suo inno! 

Le indovinano tulle... 
Scrivevamo ieri ricordando come e 

qualmente quest'anno sì voglia  festeg- 

giare dai brecciaiuoli il 20 settembre col 

far eseguire dalla scolaresca un simulato 
assalto alla Porta Pia. Le stesse parole   
rosamente quella data. 

In che consiste questa trovata? Ve lo 
diciamo subito, se avete la pazienza di 

; leggere. i 
Alcaste Murri è un maestro di musica, 

  

(Conto corrente con la Posta) 
PETRENZIN 

  

Mie 

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

che finamente sente e altamente conce- 
pisce. E così egli ha sentito e concepito 
il coro Le campane della patria. Questo 
coro dunque dev’ essere eseguito da due- 
mila voci il 20 settembre. 

E ora sentite come l’illustrissimo (sì 
dà dell’ illustrissimo a persona che non 
fu mai èWlustre) sig. maestro spiega que- 
sta sua alta concezione : 

«Dal Legislatore e dal Poeta fu di già 
presentito il potente effetto della campana, 
quegli disposandone il {imbro nobilissimo 
ad ogni solennità civile e religiosa, 
questi chiamando °la tromba del pensiero 
popolare e consigliando che sui destini 
della Patria ognor essa vegliasse. 

Ma l'artista non avvertì ancora la su- 
blime e multiforme potenza del poetico 
istrumento, cui solo — a mio credere — 
dovrebbesi affidare il nobile compito di 
aleggiare il concetto della Patria. 

Queste considerazioni mi spinsero a 
pensare se il legislatore, credendo utile 
e bello simboleggiare la Nazione con il 
colore — bandiera — non dovesse fare 
altrettanto con il suono. Ho risposto con 
un Inno nazionale, nel quale l alma terra 
natia viene ricordata da una larga frase 
melodica affidata a quattro campane. 

Queste quattro campane — Le campane 
della Patria — piantate poi sul culmine 
di Porta Pia, dovrebbero. far echeggiare 
il loro solenne rintocco in tutte le date 
sacre d’ Italia ». 

Ci fermiamo qui per adesso. L'idea 
del maestro racchiude in sè un’allegoria 
che può essere l’ epilogo di trent’ auni di 
storia. Di fatti — dopo tante e tante che 
ne hanno fatte subire a questa nostra 
povera patria — ora a Porta Pia piantano 
un campanile e vi attaccano su le cam- 
pane . per... allegramente suonarla. E° 
questo uno scherno che ha del barbaro; 
ma è la sorte riservata a tutte le demi- 
mondes, pervenute a vecchiaia... 

Chilogrammi di suono. 
L’illustrissimo maestro ha trovato col 

coro delle campane il peso specifico del 
suono. Dio sa quali sconvolgimenti è de- 
cretata a portare nella teoria delle onde 
sonore questa sua scoperta! Intanto è bene 
conoscerla. 

Il maestro continua così la sua spiega- 
zione del coro: 

«Come nulla di fiammingo, nulla del 
carillon vi abbia nelle Campane della pa- 
tria, 8 appaleserà di primo acchito a cia- 
scuno: ed è perchè quivi la. melodia è 
serva della campana e non questa a 
quella. 

E ben agevole riuscirà a tutti l’imma- 
ginarsi l’effetto virilmente magico che 
s’avrebbe dalle Campane della Patria quan- 
do alle garrule, petegole, cinguettiere 
campane tubolari usate nella prova oadier- 
na, fossero sostituite le quattro vere cam- 
pane baritonali dal suono maestoso, po- 
tente ed epicamente ineffabili quali le 
seguenti: il Do di kg. 1560 — il Fa di 
kg, 5450 — il Si bemmolle di kg. 2500 
— il Mi bemmolle di kg. 7800, » 

Ed eccovi le note musicali buttate in 
prosaici chilogrammi. D'ora in avanti 
sentirete l'istruttore di cori gridare; «Ehi 
là, calate di tre chili quel do — (Cre- 

scete di una tonnellata quel re! ecc ». E 
così la terminologia musicale dovrà essere 
lotalmente cambiata. 

Tanto è vero che non tutti i matti si 
trovano allo spedale! 
  

LA SALMA DI ENRICO D’ORLEANS 

  

Parigi, 12. -- Il duca di Chartres, pa- 
dre del defunto principe Enrico d’Orleans, 
mandò istruzioni a Saigon (Indocina fran- 

cese), affinchè dopo i funerali la salma 
sia portata in Francia, ove arriverà verso 
il 15 settembre. 

La famiglia andrà a ricevere la salma 
a Marsiglia per accompagnarla a Drenx, 

ove si trova la cappella funebre monu- 
mentale degli Orleans. 

Dicesi che il conte di Torino abbia 
spedito al duca di Chartres un dispaccio 
commovente. Il conte Tornielli, amba- 
sciatore italiano a Parigi, andò ad iscri- 
versi nel registro del palazzo del duca 

di Chartres. 
  

Cronaca degli scioperi 
en 

  

Le telefoniste si muovono. 

Roma, 12. — Le telefoniste di Roma 
minacciano di scioperare; chiedono au- 
mento di paga ed allieviamento di ser- 
vizio. 

Lo sciopero dei tramvieri, 

Roma, 12. —- Continua lo sciopero dei 
tramvieri. Anche oggi il pubblico servi- 
zio si è fatto con omnibus e sulle prin- 
cipali linee da una trentina di tram elet-   

ripetiamo oggi facendovi conoscere altra : 
: felicissima trovata per festeggiare deco. ; 

i laboriose trattative tra gli scioperanti e 
la società sono fallite. La società ha pub- : 
blicato un manifesto che licenzierà coloro | 

trici condotto dai cortrellori della società 
e scortati da guardie e. carabinieri. Le 

che domattina non si presenteranno al 
‘ lavoro. I tramvieri hanno pubblicato un 

    

  
    

SRI Ra 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

manifesto esponente i motivi dello scio- 
pero: chiedono appoggio alla cittadinanza 
Stasera si riunirono in un altro comizio 
e deliberarono di continuare lo sciopero, 
di impedire che altri si rechi al lavoro, 
di dividersi in squadre e girare la città 
in cerca di sussidi per poter resistere. 

«Anche i tramvieri di Napoli. 

Napoli, 12. — Un migliaio di tram- 
vieri deliberarono stanotte di mettersi in 
isciopero lanciando un manifesto alla 
cittadinanza. Lo sciopero forma una for- 
tuna insperata per le carrozzelle. La 
truppa è consegnata. 

Quando gli scioperanti conobbero la 
decisione dei tramvieri romani, emisero 
grandi grida di viva Roma, vivano è tram- 
vieri romani! 

Stamane serrati in corteo, fecero una 
passeggiata per la città. 

ESCO NEERRITOSSE 

  

Per la proprietà letteraria. 

Vevey, 12. — Il Congresso internazio 

nale per la proprietà letteraria e artistica 

espresse l’opinione che qualunque esecu- 
zione, ovvero riproduzione non autoriz- 
zata mediante apparecchi meccanici, come 
telefono, fonografo e teatrofono, è illecita. 

In seguito alla proposta del delegato degli 
autori italiani, il Congresso decise di riu- 
nirsi in settembre del 1902. 

Il Congresso venne dichiarato chiuso. 

Le società italiano a Ginevra, 

Ginevra, 12. — Venne inaugurato il 
Congresso delle società italiane di tutta 
la Svizzera. Al Congresso presero parte 
molti delegati. 
  

| grandi incendii 
    

La filatura Graville. 

Le Havre, 12. — Un immenso incendio 
distrusse questa notte parecchie case. I 
danni ascendono a tre milioni. L’incen- 
dio distrusse pure la grandiosa filatura 
Graville. 

La fabbrica Pernod. 

Pontarlier, 12. -- Ieri a mezzogiorno, 
durante un uragano un fulmine ineendiò 
la famosa fabbrica di assenzio Pernod. 
Tre milioni di litri di assenzio andarono 
perduti. I danni salgono ad otto milioni. 
Duecentocinquanta operai rimangono di- 
soccupati. 

Duo città ‘in fiamme, 

New York, 12, — Nell’ Illinois due città 
vennero distrutte dal fuoco. Parecchie 

sono le vittime. 
  

La guerra anglo-boera 

Kruger ammalato. 

Aja, 42, — Dicesi che Kruger sia di 
nuovo malato. Il sro stato pare desti delle 
inquietudini. 

Un successo dei hosri, 

Pretoria, 12. — Un distaccamento di po- 
lizia composto di 50 inglesi trovandosi in 
perlustrazione, cadde nelle vicinanze di 
Pretoria in una imboscata tesa dai boeri. 
Vi sono quattro morti, due feriti e quat- 
tro prigionieri. 

Notizie estere 

  

  

I ribelli vinoono. 

New York, 142. — Gontrariamente alle 
notizie ufficiali, i ribelli del Venezuela 
sono vincitori. 

I danni d'una bomba. 

Troyes, 12. — E’ impossibile stabilire 
Ja natura dell’ordigno scoppiato in chiesa 
Saint Nazaire. I danni consistono nella 
rottura di vetri istoriati nel decimoterzo 
secolo d’un valore considerevole. La po- 
lizia arrestò uno spagnuolo sospettato au- 
tore dell’esplosione. 

«Un caso di peste a Trieste ? 

Trieste, 12. — Un cameriere del piro- 
scafo Poseidon, arrivato il primo agosto, 
proveniente da Alessandria d’ Egitto e da 
Costantinopoli, ammalò con sintomi di 
peste e venne subito isolato. 

L’ammalato è aggravatissimo ; però l’uf- 
ficio sanitario civico ritlene prematuro 
considerare che si tratti di peste. 

Quaranta malati di carbonchio, 

Trento, 12. — A Vermiglio (Alta Val 
di Sde) per aver mangiato carne di una 
vacca crepata, quaranta individui amma- 
larono di carbonchio. 

Creta vuol unirsi alla Grecia, 

Atene, 42. — Sì ha da La Canea: 
Alla chiusura dell'Assemblea nazionale 

cretese il presidente tenne un discorso 
patriottico augurandosi che i deputati di 
Creta possano, prima della prossima ses-. 
sione sedere alla Camera in Atene. Scop- 
piarono ovazioni colossali. 

Si gridò: Viva l'unione alla Grecia! Viva 
il ve! Viva Giorgio! Abbasso la Turca! 
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In tutta IrALIA: anno Liro 16 — seme- 

stre L .8.50 — trimestre L. è. — ÉstHEO: 

anno L. 30 — semestre L. ib — Lo 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 
  

Martedì 13 Agosto 1901 

SAGGIO FINALE 

nell’ Istituto della Provvidenza 
g& 

Un colpo d’occhio ammirabile! In una 
sala spaziosa, arieggiata, parata a fusta, 
brillavan 80 faccine-giovanili che per il 
loro semplice e nitido costume, per la 
compostezza e ilarità de’ loro volti li fa- 
cevan gustare un’ aria di paradiso. Gen- 
tilmente invitata vi entrai. In mezzo alla 

sala, su elegante poltrona, siedeva Sua 

  

qual degnissimo Pastore, cerca sempre 
stare in mezzo ai gigli e le rose, godendo 
assai l'innocenza e il candore di questi 
cercando farsi piccolo coi piccini. Ai lati 
ci stavano persone ecclesiastiche autore- 

Contessa Signora Auna di Prampero, la 
moglie del Commendatore Volpe e la 

rine, parenti e genitori delle educande. 

saggio finale dell’ Istituto della Provvi- 

denza sta per cominciare: sono circa ot- 
tanta ragazze interne quali orfane di 

parte, cioè 40, sono educande a paga- 
mento appartenenti a famiglie civili, altre 
decadute di buona famiglia e ridotto al 
bisogno, sono graziate. 

— Dunque ci siamo. La maestra di mu- 
sica, figlia di un distinto medico della 

gentile poesia intitolata « Ora felice c vi- 

molto ben composto, dimostrò il perchè 

di tal festa e accennando agli studi fatti. 

Venne, con bel garbo e disinvoltura, re- 
citato da due ragazzine. Altro dialogo, 

educativo molto « La religione in pra- 
tica » oltrepassò. la mia aspettativa. E 
quì bisogna notare la sagacia delle Suore 

intelligenza. mettere in chiaro la vera 
morale cristiana compendiata in poche 

Questo dialogo merita un elogio spe- 

la semplicità dei modi, per l’assennatezza 
dei sentimenti e per la novità della scelta. 
Un coro « Fede, patria e gloria » del Va- 
rine, dimostra che le Suore non inse- 
gnano solo a pregare !!!... ma che invece 

sono informate ai più santi e nobili af- 
fetti di religione, di patria ed onore. Una 

con molta franchezza, da una giovinetta 

che, ben compresa del suo dire, faceva 
risaltare i pregi d’ una virtù, contrastando 
i difetti dell’altra. La lettura di tre com- 

posizioni della classe « Perfezionamento » 
mi rapì. Addirittura sono da stampa. Quì 

devo notare due cose: la prima, maostre 
brave, piene d’ ingegno, colte ed istruite; 

nell’insegnamento, per ‘aver potuto ot- 
tener tanto dalle loro allieve. Ed infatti 
« Cuor di figlia ». (l’amor vero si dima- 
stra coi fatti e non colle parole), « L'an- 
gelo della famiglia » sono temi che danno 
molto a parlare, sono temi che presen- 
tano svolgimenti rari e molta scienza. 
Se la mia troppa sensibilità, unita all’af- 

fetto. sviscerato che portava alla mia 

buonissima Madre, che da tre mesi volò 

avessero commossa al segno da strap- 
parmi singhiozzi tanto forti che per 
reprimerli mi pareva soffocare, se a- 

vessi potuto, dico, dimostrarmi indiffe- 

stato con pìù trasporto quel « Coro gin- 

venne svolto da tutte le giovinette. Parte 

stavano al piano cantando la poesia « Le 
lucciole » mentre la maggioranza stava 

adattati, tanto precisi, tanto esatti da re- 

stare stupiti. E qui a vedere fanciulle 
piccine piccine fare i movimenti delle 
lucciole, colle manine, a destra a sinistra, 
in alto in basso, di dietro, di fiauco e in. 

semicerchio assecondando le note caden- 

zate della musica: era un incanto. E tutto 

in quel momento. Una bambina espose 
un dialoghino « Un immagine poco gra- 
dita » con tanta ‘naturalezza, con tanta 
grazia che si meritò i battimani. Bello il 
coro della Pagella intitolato « Ai campi,   

a
t
 

SP
A 

a
e
 

at
i 
n
 

    

i
r
 
i
n
c
a
 

    
            

Eccellenza Monsignor Arcivescovo che, ‘ 

  voli e ragguardevoli signore. come la 

sua riverita cognata ecc., più giù signo- 

Un « coro di apertura » annuncia che il 

padre, quali di madre e: quali di tutti e 

due; sono dico quivi raccolte dalle be- 
nemerite e mai abbastanza lodate Suore 
per avere vitto, alloggio, educazione. Una. 

nostra città, gentilmente si prestò per lo. 
accompagnamento di piano e a quelle 
voci armoniche e deliziose corrispose la 

vida ». Poi un «dialogo d’ introduzione »_ 

“Che seppero con molto acume e.con rara , 

parole «fare il bene e fuggire il male.»   
ciale per la naturalezza delle cose, per     
poesia « Modestia e vanità» venne recitata   

«la seconda che hanno affaticato molto 

al cielo, non m’avessero tradito e mi. 

rente, all'apparenza, alla lettura della. 
composizione « Cuor di figlia » avrei gu- 

nico » del Mariotti, che così mirabilmente. 

eseguendo esercizi ginnastici tanto bene. 
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senza che le maestre le avessero dirette 
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ai prati ». Lie poesie « Dio presente » « La 
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Mammola » furono recitate da bambine 
sì, ma pronte, franche, disinvolte e gra- 

ziose. Molte fanciulle con in petto dei 
mazzi di fiori, uno differente dall’altro, 
che fin dapprincipio avevano attratta la 
mia ammirazione, le vidi schierarsi in 

mezzo alla sala e cominciare un dialogo 
« La gelosia ». Animato, espressivo, mo- 

rale fu il contrasto della rosa col giglio, 
gelsomino, fior della notte, glicinia, pra- 

toline, violette ecc. Bene svolto per. di- 
mostrare l’orgogliosa alterezza dell’ una   e la modestia delle altre. Le poesie 

« La Provvidenza - Una sciocca contesa > 
del Berni, furono esposte con brio e vi- 

vacità, 
La « Chiusa » seguì Ja premiazione di 

quasi 35 allieve. Di poi Monsignor Arci 

Vescovo, lodando molto la scolaresca au- 

gurò felice vendemmia e salute, racco- 
mandando di mantener saldi ì buoni prin- 

cipii, le massime e quanto avevano im- 

parato, pregandole a metter in pratica 
quanto avevano esposto confortandole di 

sua preziosa benedizione. Il coro finalel 
« In questo di che un palpito » mise fine 

alla festa. 
E così innosservate ed oscure resteranno 

le tante fatiche, i tanti sudori, i grandi 

sacrificii, di queste Suore buone, pazienti 

ed instancabili ?... Senza chiasso, senza 
clamori, senza pompe, esse lavorano dalla 
mattina alla sera, da anni ed anni a prò 
della gioventù crescente, e chi loro è 
grato ?... Par meraviglia del progresso, 

fa andar in visibilio la stampa quello che 

si fa nei giardini d'infanzia del nostro 
Comune, e che si dirà d’un Istituto di 
derelitte se per loro tale istruzione è fa- 

migliare, è alla .pratica giornaliera ? E 
volete sentirla franca? Ben molto, ma 
molto di più esse fanno, più di tutti i 
giardini riuniti assieme e di tutte le 

scuole comunali, perchè alla istruzione 
estesa, variata, profonda, sia di stadio, d 

canto, di musica, di disegno, di calligra- 
fia, di ginnastica ecc., esse accoppiano la 

vera educazione morale religiosa, quella 

che ingentilisce il cuore, educa ia mente 

a sani principii ‘e forma buone donne 
che potranno dare alla società Duoui e 
bravi figli, onore della Patria. Datemi 

delle buone madri, diceva Napoleone, e 
avremo Duoni soldati e sudditi fedeli. La 

società abbisogna di buone madri! E oggi. 

siamo forse in tempi migliori?... 
E la sala dei lavori la dimenticheremo 

forse ?... I° tappezzata, gremita di lavori 

di tutte le qualità, di tutte le sorti, di 

tutte le maniere! Quello che prima ti 
colpisce e attrae l'attenzione sono due 

grandi quadri mortuari dedicati alla me- 
moria dell’ estinto Franzolini: uno col- 
l’epigrafe della sposa l'altro dei figli; 

lavoro eseguito dalla figlia Gorinna. Qual 

che cosa di sorprendente, di mast. 
di stupendo! disegno ed esecuzione un 
capo lavoro. Qui inviterei la signora Di 

Lenna, la Lorio e tutte quelle più rino- 

mate in lavori di tal genere, per aiutarmi 

a tesserne le lodi. Lavori in velluto, in 

raso, colle sete di tutte le Gua dazioni di 

colori, unito al filo d'oro d'argento e 
alle pietruzze di smeraldi, rebini, topazi 
ecc. questi, vedete, meriterebbero esposti 

nelle vetrine de’ principali negozi della 
nostra città all’ammirazione del pubbli 

co!... Si meriti dunque ogni encomio 
l’insigne maestra e la brava scoiara. 

Un velo umerale, in raso bianco, per 
la benedizione del Santissimo, proprietà 
del Duomo di Udine, è un lavoro d’eroica   

finissimo, dalla stoffa vecchia e logora, 

adoperata più di 100 anni, d’averlo, dico, 
rimesso sopra una nuova, pezzetto per 

pezzetto. Disegno e lavoro intralciato e 
complicato tanto da perder gli occhi, di 
più abbellito e ornato dove mancava non 

sarà stato lavoro indifferente, mi pare eh? 

Brave quelle giovinette che per tempo 
cominciano ad esercitarsi nella pazienza! 

Di quà si vedono bellissimi porta-fazzo- 

letti in ricamo a colori su raso pure co- 
lorato e vivace, porta-gioielli ricamati iu 
sete; vuotatasche, portachiavi tutta novità 
ed eleganza, porta-spazzole, porta-ritratti 
ecc. Una varietà infinita di lavori in 

bianco, come di camicie, accappatoi, sot- 
tane tutto in ricamo, di merli ad ago a 

.e non posso pel momento nulla riassu- 

  faselli ecc. Non posso tacere ia bellezza 

di due lavori in rete a punto tela, che 

servono per abbassamento e per coprire 
l’altare, qualche cosa di attraente sia pel 
disegno (che se lo eseguirono da per loro 

stesse) sia pel lavoro lungo, difficile, pa- 
ziente. Di là un emporio di mende in 

tela, in stoffa... mi ferì una giubba di 
panna finissimo strappata di fianco alla 
tasca di petto.... è ramendata mirabil- 

mente. Che devo dire ancora?... Se vo- 

lessi tutto dirvi occuperei metà del gior- 
nale: è quindi un’indiscrettezza abusare 
della pazienza di chi legge e approfittare 

dello spazio che ad altri deve servire, 
sicchè metto fine rallegrandomi con quei 

genitori e con que’ parenti che hanno le 
loro figlie in sì rinomato Istituto, augu- 
randomi che molti gl’'imitino. 
  

b-) otizie 

La morto di un senatore. 

morto il s 
primo Dresi 

DI 

Roma, 42. — E 
poldo Puccioni, 
Gorte d’/ "Appello. 

I favoreggiatori di Musolino, 

rca dolo la, da — A 

   
Bova e So Stormo” Verso AI 
salnuovo, arrestarono quivi 67 inc 
accusati del favoreggiamento di Musolino, 
traducendoli oggi ‘nelle nostre carceri. Si 
nota tra questi Leo Lucisano, guardiano 
del barone Franco. Si prevedono altri 
arresti. 

Pubblicamente si lodano le antorità 
locali per la via prstanissa essendo la 
sola atta alla cattura del bandito. 
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  VIa Festa federal 

delle Società cattoliche milanesi 

(Nostra corrispondenza) 

c
D
 

Trezzo sull’Adda, 11 agosto 1901. 

Venni quest'anno a Trezzo per assistere 

alla festa federale milanese, preferendola 

una volta tanto alla bergamasca. Il paese 
fin dalle prime ore del mattino è anima- 
tissimo. Sua Eminenza l'Arcivescovo di 
Milano, alla messa delle 6 fece la comu- 
nione generale ed ordino un novello 
Sacerdote. Dalle 8 alle 9 vi fu il ricevi- 
mento delle Società, e la riunione nella 
chiesa di S. Marta. Alle 10 ebbe luogo 
la grande sfilata delle Società alla Ghiesa 
parrocchiale per la messa solenne. 

Ed eccoci all’adunanza generale delle 

ore 12. Le bandiere presenti sono 130 
di tutta la Diocesi; le persone sei mila 

circa. Il cardinale entra applauditissimo 

accompagnato dal conte Paganuzzi da 
Don Albertario e da altri capi del movi- 

mento cattolico milanese. Il can. Porta- 
lupi legge un dispaccio del S. Padte che 

popolo. 

  

l’anno s. Il caldo e la ressa sono enormi 

mere. Con più agio l’avrete. 

Il can. Portalupi. propone un evviva 
all'opera dei congressi ed al suo degno 

presidente conte Paganuzzi, che elegge a 
presidente dell'assemblea. Il conte Paga- 
nuzzi dice che il Papa sarà lieto della 

sua venu'a costì, e l'adunanza riuscirà a 

corroborare il nostro carattere di catto- 
lici. (Applausi). Sulla riforma legislativa 
dei patti colonici parla bene a lungo il 
can. Portalupi. Richiamando alla brevità, 
sì allunga ancora, con testi latini. Il 

bravo canonico non si accorge del caldo 
e dell’ ora tarda. 

Don Albertario parla bro vemente sul 

socialismo e l’azione cattolica. Il libera- 
lismo, dopo distrutte le unioni corpora- 

tive, lasciò trionfare tutti Di egoismi, la 

concorrenza fu sbagliata. Noi vedemmo 
immense ricchezze da una parte e agera- 
vata la mano sul contadino e l'operaio 

dall’altra. Indi le ribellioni, e la lotta di 

classe, abbattimento quindi del Vangelo 
che vuol la rassegnazione e l’armonia. 
El ecco la scuola socialista; ad essa si 

oppose la scuola cristiana sociale, che 

oggi percorre gigante le nostre contrade, 

e si fa rispettare anche dagli avversari, 
che guereggiano con modi anche divi 

la sua propaganda. (Viva S. Alfonso 1) Vi- 
sto il pensiero socialista; noi cattolici 
dobbiamo sulle basi del Vangelo addive- 

nire colla equa soluzione della questione 
sociale. Noi cediamo a chi ci dice: avrai 
un pane di più, purchè tu dica un pater 

di meno. I socialisti sono  parricidi 
rovinano la società. Noi cattolici. unia- 

moci tutti con Cristo e salviamo la peri- 

colante società. (Applausi). 
Il rag. Scevola accolto da 

sul lavoro delle donne e dei funciulli. Dice 
che il famoso progetto Decurtins. svizzero 
sul detto tema non fu ancora attuato 
presso nessuna et se non in alcune | 

\eral 

Svolge ampiamen 
tema; n 

che 

applausi parla 

te e popolarmente il 
mentre la canicola 1 pom 

incombe sul banco della stampa, per cui 

dobbiamo aprire le. ombrelle. Lo Scevola 
osserva che in o paesi pur troppo i 
contadini si ascrissero indifferentemente 

alla. lega ui e socialista secondo 
che arrivarono in luogo prima i cattolici 

che i socialisti o viceversa. Giò non da; 
bisogna quindi istruire in proposito il 

Sfata poi l'accusa cha i democra- | 
tici cristiani, siano stati finora democra- | 

tici e non IE Lotteremo contro le 

ingiustizie, ma non più in là, come fanno 

i social isti 

Parla l’Arcari sulla caratteristica del 

movimento cattolico che quest'anno si 

esplicò in Lombardia. La democrazia cri- 
stiana lottò vivacemente contro i socia- 
listi, che quest'anno si anmentarono di 
un opportunismo ministeriale da borghesi 

esosi. Proseguiamo impavidi nel nostro 
cammino. (Applausi). 

Parla il conte Paganuzzi, che applude 

avanti tutto alle operaie cattoliche di 
Monza, che difesero la libertà e Ja giu- 

stizia del lavoro. Si congratula coi gio- 
vani che combattono per la difesa dei 
deboli, sia che l’azione loro sì esplichi 

col nome di democrazia cristiana o di 

azione cattolica popolare che è tutt’ uno. 
(Applausi). Tutto quanto fu detto in que- 

st'adunanza fu detto bene, misuratamente 

e sapientemente. E° dovere delle classi 
superiori di non far soffrire le classi in- 

delle   
  

‘nuto finora vi dia coreggio per le lotte 

I applatide 10] prevosto di Trezzo. 

Il Papa a capo del nostro movimento 

sarà sempre il nostro venerato maestro. 

Ricordiamoci bene che la questione ope- 

raia non è questione di ventre soltanto. 

Il socialista promette beni caduchi e spesso 

si infischia anche praticamente di darli; 

il cattolico invece coscienziosamente li 

procura, ed unisce anche i beni celesti ! 

(Evviva al conte Paganuzzi). 

Il Cardinale chiude con belle parole 

di rallegramento cordiale per la riuscita 

dell'imponente adunanza. Ricorda che il 

Papa vuole: coraggio e unione. Le fatiche 

vostre non furono vane ; il risultato otte- 

avvenire. Alle classi deboli dobbiamo 

continuar il nostro appoggio. Il nemico 

ingrossa purtroppo le sue file più delle 

nostre; ma coraggio, noi siamo figli di 
martiri, e sappiamo che cì aspetta un 

premio eterno. Giorni purtroppo ancora 
più duri ci aspettano: noi dobbiamo giun- 

gere fino alla difesa della giustizia eri- 
stiana, ma non più in là; se i sobillatori 
incontentabili vogliono ancora. andar 
avanti a costo della coscienza, lasciamoli 

procedere. La nostra causa è santa, e Dio 
ci assisterà. Dopo il coraggio, l'unione 

nella stessa fede, nella stessa carità, col 

Papa, coi Vescovi, unione tanto inculcata 
ai dì nostri. La parola del Papa tenia- 
mola sempre in mente: sia essa l’indi- 
rizzo del nostro operare. Raccomanda la 
istruzione religiosa, che tanti purtroppo 

trascurano ai di nostri. Dottrina cristiana, 
Fase sempre, dice il Cardinale, dottrina 

stiana e allora troveremo bene in que- 
n vita e n nell’altra. Si allieta.di nuovo 

della consolazione. oggi provata ;, congra- 
iulasi cogli oratori e colla cara borgata 
di Trezzo, in modo speciale col piero 
dell'Opera dei Congressi che venne tra 

noi. [ipplausi al Papa. Applausi @ S. Al 

fonso). Dà la pastorale bened lizione. 
Il prevosto di Trezzo ringrazia il Car- 

dirale del suo intervento. L’ assemblea 

  

Il can. 
di risposta al 

dopo le 2 pom. 
Il telegramma è 

cattoliche milanesi adunate festa sociale 

Unione Diocesana Trezzo . presidenza 

Card. Arcivescovo e Conte Paganuzzi com- 

massi cordiale paterna benedizione pro- 

testano. fedeltà amore Pontefice lavora- 
tori, ridomandando benedizione per con- 
tinuazione vigorosa ed organizzazione 

cattolica ». 
Seguono vari banchetti tenuti in diffe- 

renti luoghi; animatissimo quello del 

Fascio democratico cristiano di Milano e 

Monza. Dopo le 4 sfilata alla Prepasitu- 

rale per la solenne funzione di chiusa. 
Tutto a 0 Pene sp uni 2030 FOO 

ai bravi cattolici milanesi! Joseph. 

Portalupi i legge il telegramma 
Papa. La seduta. è tolta 

questo: « 150 società 

  

Una visita ai miei emigranti 

In grazia di favorevoli circostanze ho 
potuto negli scorsi giorni fare una visita 
ai miei parrocchiani emigrati all’ estero, 
i quali nel maggior numero si Sono 

in Vienna, Méodling, ed Ostrau, e credo 
opportuno dire qualche cosa del risultato 
ottenuto. 

Non è possibile esprimere quanto fu- 
rono contenti di vedermi così lontano e 

con quanta vivacità mauifestavano la loro 

meraviglia e l’allegrezza. A darne indizio 

basta accenni al primo incontro in Mòd- 

ling. Mi affaccio alla imboccatura di un   
poi nel martedi in Ostran, 

lavorare, e grido dall’alto: Ohe: fantazz, 
ce faiso là jù? E subito una voce di ra- 
gazzo risponde senza ancora vedermi: al 

è il Plevan! — E uno dopo l’altro dalla 
profondità di 7-8 metri mi vengono fuori 
in tre, vestiti di sacco, infangati, fradici, 

ma quanto contenti! e dopo le prime 
affrettate domande e risposte, mi indicano 
dove si trovano ‘gli altri della compagnia, 

e l’ora in cui sono in libertà, e tante 
altre cose. 

E uguale allegrezza e meraviglie in tutti 
fu poi, altermine della giornata, quando 
mi si. affollarono intorno a chiedermi 

delle famiglie, dei parenti, degli amici, 

dei bachi, della campagna, della pioggia, 

e di cento altre piccole e grandi cose. 

Con quel primo gruppo di emigranti 

— avuto naturalmente prima il consenso 

del Rev.mo Parroco locale — concertai 

di tornare la domenica successiva per 
celebrare la santa messa, ricevere le con- 
fessioni, e predicare. A proposito devo 
dire esplicitamente che in tutto il viaggio 

ebbi la più simpatica accoglienza dalle. 
Autorità ecclesiastiche e questa in vista 
delle commendatizie ricevute dal nostro 
venerato Superiore principalmente, ma 

anche perchè all’estero più che da noi 
si riconosce e si apprezza ogni cosa che 
tende a proteggere e moralizzare i nostri 

emigranti. 

Venuta la domenica parecchi si acco- 

starono ai sacramenti ; tutti poi, non solo 
i friulani ma anche d’altre provincie 
d’Italia assistettero devotamente alla pre- 

dica ed alla messa. Distinte*famiglie della 
città, o d'origine italiana o che conoscono 
la lingua, andarono a gara col Rev.mo 

Parroco locale per rendere quanto mai 
gentile l'ospitalità. E lo avvenne 

all’ estremo 
limite della Moravia, dove potei se non 

altro scoprire un prete Chessa, 1 italiano 
e avere promossa dagli emigranti di ap- 
profittare quanto prima dell’ gici sua. 

Pregato poi con insistenza da altri che 
pur essendo del dintorni di Vienna erano 
però troppo distanti da Mòdling per in- 

tervenire la prima volta alla Predica e 
Messa; riteneudo d’avere in tutto prov- 
veduto ai bisogni della Parrocchia, non 
seppi rifiutarmi di restare ancora Qualche 
giorno. Questa seconda funzione si fece 
nella chiesa delle Monache presso la Sta- 
zione d’Italia ed ebbe pure buon ri- 

sultato. & 

L’essermi fermato poi non fu senza 
un bene, in quanto che fui nel frattempo 

chiamato per telegrafo a visitare un gio- 

vane mio parrocchiano da qualche giorno 

degente nell’ospitale. Fortunatamente trat- 
tavasi di cosa non grave per sè, ebbi però 
occasione di ammirare anche la carità 
delle suore assistenti, veri angeli di con- 

forto. 
Il Crociato della domenica. gli operai 

lo leggono molto volentieri, solo si la- 

mentano di qualche irmegolarità nel re- 

capito. Mentre dunque in separata sede 
faccio i reclami relativi, auguro alla spet- 
tabile Redazione di farsi leggere con 

sempre maggiore interesse. 

Udine, 43 agosto 1901. 

Sac. L. Dell’Angelo. 

Fra bri 

L'Almanacco Sasso 1902, 

sarà il più splendido e più interessante 

stesso 

  

riviste 

AT n i È È i DE È i | degl almanacchi artistici. Un signorile 
pazienza. Tratiasi d aver trasportato il la-.| benedice l'adunanza. Il segretario legge | feriori; non è dovere d'oggi, ma è lesge | canale dove avea saputo — parlando in | salottino non attende ornamento più 

voro, di ornato, tutto in oro purissimo e | le adesioni e poi la relazione morale del- | eterna. «buon tedesco! — che vi erano Italiani a! grazioso. 

          
APPENDICE 

  

  
III ZI 

  

  

      
  

ANTONIO SAVORGNAN 
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Pacconto 

(Proprietà riservata) 
ZIrI‘«ZIIGèeìe;-=-.|xIliiw“ 

di allegrario con altri provvedimenti, ch'egli sa ben. 
suggerirvi col mostrarsi beato di coprire una nic- 
chia della sua casa colla vostra risorsa; mentre per 

altre ci penserà la provvidenza. 

là alla carlona, perchè manifesta è.Ja domestica sua 
povera AE ben spesso all ecchisce. 

È vedovo; e, tanto pine egli di spirito, è ri-   I 
i lamoroso; il buffo, il grottesco. Egli è il famoso 

Cecchino, corriere dei fausti messaggi, consolatore . 

degli afflitti, brillante nelle umoristiche brigate, fat! 
torino dell’oste, cameriere nei conviti, cavalier colle 

donne, regolatore delle processioni, spauracchio dei 
bimbi cattivi, improvvisatore di mille facezie, fat- 
toto nelle feste e nelle sagre ce pirotecnico per! 
giunta. 

E, cosa singolare, nelle tante sue trasformazioni | 
mai c'è stato uno che abbia potuto rinfaeciargli un 

imbroglio, una villania, una indecenza: da se 

“qualche invidiosaccio malcreato con sordido e con 
— sordino pettegolezzo si azzarda di mettergli fra Je 
gambe l’asse del vitupero, egli non soltanto lo salta | 

a piè pari, ma con cortese ritorcimento sa adat-| 
tarlo alle spalle dell’ insolente. 

Chi mai può essere che non lo desidera? Perchè 
va delto pur anche ch'egli andrebbe nel fuoco per 
farvi un piacere. E guai se vi arrischiate di dargli |; 
un compenso... Però, a titolo di regalo è sempre 

pronto ad accettare quel che gli olfrito, trovando 
al'tutto eccellente, ringraziandovi coi cento scher- 

getti, per invogliarvi a raddoppiare la dose, all’ uopo 

  

>, 
| col prallone egli si dà Varia d importante; ( 

‘gare Il suo impegno. nell 

masto. con un figlio grande 0 grosso fantoccio, cui 

deve, per così da imboccare come un’oca; ec gual' 

se non lo sorveglia o non lo fa custodire oi 
egli è fuori di casa, come lo è di spesso per l’eser- 

cizio del suo abituale mestiere di legnaiuolo, al quale 

nell'occorrenza sa hen unire quel ‘dello stipellaio. 
E dite se non è gron piacere il vederlo, quando : € 

quando 

‘colte pialle e sponderole spirali, a canto, a pantani 
A forcella fa rigurgitare I trucioli o spirali, o ine re- 

‘spati, como lo estrose sue fantasio. E taccio il gra- 
zioso suo dimenarsi a mezzo giro sui trivelli e lo 

e spesseggiare coi succhielli, tenendo pronto fra i 

denti, per averlo attaccaticcio, il chiodo o to stecco, | 
che poi caccia nel buco coi prammatici tre colpi 
di martello, aggiungendovi un. quarto più lene, 

come per regalo, Né mi accingo a spie- 
iP incollare gli assi, 

avere ben osservato se connettono, levando via poi 
con Ja palma o coll’ indice, a seconda dell’ abbon- 
dante schizzata, la colla emergente dal fesso ; poi 

netlandosi nel grembiule. Ea rivederci col suo pol 
verizzarsi, imbrattarsi, imbrodolarsi colle raspature, 

carezza 0 1 

£ l'avviso gettato 

dopo | 

armadi, scalati, eredenze, tavolini, lettiere, cofanetti, 

cornici ed altro. 

Né. qui termina la valentia del nostro uomo. 
Egli passa anche per piltore. Poche infatti sono le 
stanze degli agiati contadini dei dintorni che dal 
suo pennello non siano decorate. In carnovale prin- 

cipalmente egli è preso. a ruba dagli sposi per 
aversi un suo amorino col turcasso in spalla e la 

freccia nell'arco in cocca, ch'egli disegna a mezzo 
di un Ducato: cartone, del quale dice che fa uso 
non già perchè non. sappia lavorare a mano libera, 
ma per suo risparmio di tempo e per. economia 
dei committenti. E giù poi colla figurina a color di 
melagrana. nuotante in un esteso oltremare. Pei 

i benestanti agricoltori ha pronto il tralcio della vite 
iin fascio colla spica del frumento. Tn casa di qual- 
che denaroso di stretta osservanza tentò più volte 

di pingere un forziere; ma non ne chbbe il per- 

messo: Invece desideralissime sono sempre le sue 

i Madonnine nella stanza delle nonne, ove esse rae- 

colgono 1 bimbi a dire le. orazioni. 

Così egli in un anno è il maggior tempo fuori 
di casa a provvedere, com’egli si esprime , I gnocco 
al suo ochetto, il quale quanto più è sgraziato, 
tanto vieppiù gli è caro. 

Ed oggi dove troviamo 
Eccolo in un sottoportico di 
tutta Jena sta piallando una 

Notissimo, di fronte alle 

  

noi il valentuomo ?... 

casa Prampero, che di 
favola. 

sue facezie,   per pru- 

rasierature, segature, inverniciature, puliture intorno | 

  È sciate LC 

  

denza c riservatezza, egli è stato già informato delle 
vicende dei due fanciulii che stamane qui sono ca- 

Mi ed ha avuto l’ incarico. di tenerli al più pos- 
sibile in distrazione. 

Dopo una buona dormita ed un successivo buon 

pasto, ‘capitano i nostri orfanelli. col Joro maestro 

dietro al conte Andrea dinanzi al nostro Cecchino, 
intento al suo lavoro sì che non s’accorg 
arrivo. 

— Viva, Cecchino! gli dice il 
—., Servo, signore! — 

e del loro 

conte. 

È questa la sua risposta 
chi Jo. saluta, mentr’è in faccende; e continua il 

suo lavoro cogli occhi sulla pialla, quasi voglia 
dire: -— Lasciatemi in pace. 

Il conte allora: — Ma, Cecchino, guarda! 
Alza gli occhi, li mette in giro: smette il lavoro: O 

col fez in una mano, stende l’altra per baciar quella 
del sacerdote, Il quale ritirandosi n dice: — La- 

, buon uomo! 

Allora il nostro Cecchino, curvandosi gentilmente 
verso | ragazzini: — E questi benedetti ?... Ma 
guarda quanto son belli!... E sono pur anche tanto 
buoni e bravi, non è vero, signor maestro ?... Non 

possono fallare quei graziosi visini e quegli occhietli 
espressivi, Dite, carini, siete venuti qua con questo 
buon zio?... Ma non tornercte mica via subito. State, 
n ‘state qui un poco! Ho tanto gusto anch’ jo che re- 

! È. 1 î 

: State. Faremo assieme fante Delle cose. Vedrete.   
(Continua) 
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L’ illustre Chiattone dipinge espressa- 
mente i-dodici acquarelli che lo illu- 

‘streranno. L’ Almanacco Sasso non sara 

posto in vendita, ma con la solita munì- 

ficenza, dato soltanto per fin d'anno in 

dono a tutti i Clienti della Casa P. Sasso 

e Figli di Oneglia. 

DALLA PROVINCIA 

S. Daniele 
11 agosto. 

. butti corrono a veder. 

leri mattina proveniente da Venezia è 

giunto il 18° fanteria ed il magg. gen. 
cav. Nava comand. la Brigata Acqui. La 
truppa è stata acquartierata in vari lo- 

cali, scuole, teatro, filanda ecc. Stamat- 
tina è partita per la prima esercitazione 

dei tiri collettivi e tattica nel piano fra 

Susans e Osoppo dove si è accantonato 

l’altro regg. della brigata, 17° fanteria. 

Non occorre dire ‘qualmente che la po- 

polazione, predominanti i ragazzetti, siano 

accorsi in folla a dare il benvenuto agli 

armati ospiti che per una ventina di 

giorni faranno Drillante comparsa fra 

di noi. 

  

litro arrivo, 

L'altra sera dalla macchina del dinamo, 
dove attese alle ‘riparazioni causate dal 

temporale, di cui giò accennai, un tecnico 
appositamente fatto venire da Berlino, è 

arrivate nelle lampadette vedove per tanti 

giorni il guizzo della luce elettrica. Sem- 

bra ora che la luce dopo tanti giorni di 

riposo, come chi torna da Anduins, da 

Atta 0 da Recoaro, abbia maggior forza 

e bellezza. 

Programma. 

Th foglio ‘grande, formato lenzuolo, è 
stato pubblicato il programma della gran- 

diosa lesta, già annunziata con circolare. 

Avrà luogo domenica 25 corr. Musica, 

ciclismo, tombole; ballo popolare, fiacco- 

lata, fuochi d’artificio, ecco il programma 

che sul manifesto è dettagliato come un 

ordine del giorno di reggimento. Andrei 
avauti parlando delle aitese meraviglie, 
ma faccio subito punto di arrivo temendo 
di incespicare contro quel ballo popolare 
di beneficenza che si salterà su piattaforma 
in giardino, «dove i beneficati ‘saranno 
uomini, giovani, ragazze, tutta gente ve- 
nuta sul mercato (così si chiama il giar- 
dino in paese)-‘a comperare la notte, il 

taccuino, la moralità... Vorrò vedere. le 

girandole e scommetto che vi. potrò dire 

tutto il bene: quelle saranno una ben 

trovata imagine della scienza del secolo 

che abbaglia e conquide per pochi se- 

condi... e muore. Saranno la teatrale rap- 
presentazione del sempre sperimentato e 
mai considerato vanilas vanilatum. 

delia. 

Manzano. 
12 agosto. 

Povera ragazza | 

La giovane Severina Miceli, dopo essere 
stata tino alla mezzanotte di domenica a 

uva festa da ballo nel vicino paese di 

S. Lorenzo, ritornò a casa di pessimo 
umore. 

Oggi mattina fu a lavare la biancheria 
e poscia si recò sul granaio per metterla 
ad asciugare. Lassù, su quel granaio l’in- 
felice in un momento di esaltazione cau- 
sata da non si sa qual forte dispiacere, 
si appiccò. i 

Era buona e nessuno ebbe a parlare 
mai sui suoi onesti costumi. Aveva 21 
anno. 
Domani si faranno i funerali che sa- 

ranno religiosi. 
Non crediamo di sbagliare facendo ri- 

salire la causa di tal misera fine a quella 
malaugurata festa da Dallo. TO. 

Tarcento 
12 agosto. 

Infanticidio. 

Teri mattina una ragazza, mentre stava 

espurgando una latriua per uso agricolo 

nella braida di Fadini Rivaldo, vide in 

una fogna un involto. Apertolo, con suo 

grande raccapriccio scoperse Un feto di 

sesso femminile, Gorse tosto a darne av- 

viso al suo padrone che prestamente av- 

vertì il brigadiere, che ora sta facendo 

le pratiche di legve. 
lì pretore di Tarcento fece arrestare 

quale presunta autrice dell’infanticidio 
certa Emilia Binutti di Giuseppe d’anni 
22 da Attimis. 

Pordenone 
12 agosto. 

Sempre disgrazie. 

Sabato a Prato due muratori stavano 
lavorando sopra un’armatura all’esterno 
dell'abitazione di proprietà Gaspardo, di 
qui. Disgrazia volle che, cedendo Varma- 
tura ì due disgraziati cadessero dall’al- 
tezza di 6 metri, 

Uno di essi certo Bertolo d'anni 24 
per commozione cerebrale morì ier sera, 
l’altro fortunatamente si spera che gua- 
rirà entro 15 giorniove non sopravvengano 
complicazioni. i 

Lè autorità non mancarono di recarsi 
sul luogo per le coustatazioni di legge. 
  

CRONACA CITTADINA 

  

DIARIO SACR.O 

Mercoledì 14 — s. Alfredo. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 14 — Casarsa, Mostegliano, 
Resia, Sacile, 

  

Dignità canonicali. 

Con Bolla Pontificia 28 Giugno p. p. 
fu conferito il Primiciriato, terza dignità 
di questo capitolo Metropolitano al R.mo 
Mons. Valentino Castellani pievano di 
Tricesimo. i 

Con Bolla Pontificia 22 Giugno p. p. 
il professore Mons. Giacomo Marcuzzi fu 
provisto di una prebenda canonicale dello 
stesso Capitolo. 

Movimento del Clero. 

Il M. R. D. Antonio Rumiz, cappell. di 
Dordolla, è stato nominato economo Spi- 
rituale di Resiutta. — Il M. R. D. Anto- 
nio Fabiano Armellini è stato nominato 
cooperat. di Monteaperta (parr. di Nimis). 
— Il M. R. D. Beniamino Alessio coop. 
di Tarcento — Il M. R. D. Francesco 
Pascoli coop. del Duomo di Gividale. — 
Il M. R. D. Gio. Batta Pustetto, cooperat. 
dom. in Sacile è stato nominato mansiona- 
rio coop. di Tualis (parr. di Comeglians). 

ll Commissario in palazzo. 

Stamattina alle dieci prese possesso 
del suo ufficio il cav. Gian, commissario 
regio del nostro Comune. 

Accompagnato dal cav. Vitalba, consi- 
gliere delegato della nostra Prefettura, 
venne ricevuto dal conte sen. Di Pram- 
pero, il quale poi lo presentò agli asses- 
sori Beltrame, Giacomelli e Vatri. 

Vennero poi presentati i capi ufficio 
del Municipio e venne redatto il verbale 
di consegna. 

Pellegrinaggio a Lourders. 

Gol giorno 15 corrente si chiudono le 
iscrizioni al grande pellegrinaggio a Lour- 
des, inaugurale del secolo vigesimo. 
A coloro che intendono parteciparvi 
raccomandiamo di mandare  sollecita- 
mente la propria adesione al nostro uf 
flcio di Redazione in vicolo di Pramper 
N. 4. Al nostro indirizzo potranno ugual 
mente rivolgersi tutti coloro che desi. 
derano informazioni risguardanti il pelle- 
grinaggio di Lourdes. 

Riposo festivo, 

Teri l’altro nella sala del Teatro Mi- 
nerva ebbe luogo l’ annunciata riunione 
degli agenti di negozio. 

Erano presenti oltre 200, e tutti i rami 
del commercio cittadino erano rappre- 
sentati. 

E perchè questi soli? 
Presiedeva. l'adunanza il Sig. Arturo 

Bosetti, il quale con brevi ed. eleganti 
parole sfogò l'utilità della organizzazione 
per ottenere il riposo festivo. 

Parlò poi un agente, mandando prima 
un saluto alla classe degli agenti di ne- 
gozio di Venezia, che occasionalmante 
era rappresentata dal Sig. Francesco Lo- 
renzo», qui di passaggio. Spiegò poi le 
ragioni che militano a favore del riposo 
festivo, la cui attuazione non dovrebbe 
trovare ostacoli, trattandosi di una que- 
stione di giustizia e di moralità. Sostenne 
ia necessità di una seria organizzazione, 
unico affidamento per ottenere lo scopo 
prefisso. 

Dopo votato solennemente dall’ assem- 
blea un saluto ai colleghi di Venezia, il 
Sig. Lorenzon ringraziò commosso, ac- 
cettando di recare il saluto al suo pros- 

simo ritorno a Venezia. Fece brevemente 
la storia dell’ agitazione del riposo festivo 
a Venezia, e dei risultati ottenuti mercè 
una seria organizzazione tutt'ora fiorente. 
Si.augurò che presto anche i colleghi di 
Udine riuniti in fraterna solidarierà pos- 
sano vincere la presente lotta altamente 
civile ed umanitaria. 

Venne ad unanimità votato il seguente 
ordine del giorno: 

« L'Assemblea degli agenti di negozio 
nella presente agitazione che promuovono 
pel riposo festivo, ritenuto che base di 
ogni agitazione ha una seria organizza- 
zione, delibera di passare senz’ altro alla 
propria organizzazione nel mentre conti 
nuano l'agitazione per ottenere il riposo 
festivo ». 
Venne poscia nominata una Commissione 
di 7 membri con l’incarico di dare ese- 
cuzione all’ ordine del giorno votato. 

Questa Commissione ha pure. facoltà 
di aggregarsì altre persone, estranee an- 
che alla classe, per appoggi morali. 

Ricreatorio festivo. 

L'altra sera abbiamo assistito con gran- 
de soddisfazione ad uno dei primi trat- 
tenimenti musico-letterari rappresentati 
dai giovani ascritti al ricreatorio festivo 
della Parrocchia della B. V. del Carmine. 
Nella gran sala del ricreatorio erano pre- 
senti oltre quattrocento persone, con 
grande prevalenza di giovanetti sopra i 
dieci anni. Fu eseguito un programma 
svariatissimo e quanto mai attraente pel 
mondo piccino. i 

Ottima l'esecuzione del concerto mu- 
sicale per mandolini con accompagna- 
mento di piano e violoncello; brillante 
ed umoristica la recita; il tutto è riuscito 
a meraviglia. 

Possa l'esempio degli operosi sacerdoti 
del Carmine aver numerosi imitatori in 
questa benefica istituzione a vantaggio 
del piccolo mondo infautile. 

Consiglio Provinciale. 

Nomine. 
Ecco le varie nomine avvenute ierì in 

consiglio provinciale. 
Presidente e Vice-presidente del con- 

siglio, segretario e vice-segretario 1 signori 

co. Di Trento, ‘co. Panciera di Zoppola, 
Querini, Luzzato, a deputato provinciale 

supplente Rodolfi, a membri eflettivi della 

Giunta provinciale amministrativa Gor- 

tani e Della Rovere, a membro supplente 
l’avv. Nimis; commissione di scrutinio,   Attimis, Franceschinis, Pinni; revisori 
del conto 1901 dell’ amministrazione pro- 

; vinciale Casasola, Franceschinis, Marsilio, 

Mancavano solo gli agenti di una ditta. 

  

  

Sostero, Zoppola, membro della Giunta 
prov. dì statistica Policreti; membro della 
commissione provinciale per la conser- 
vazione dei monumenti Beretta, membro 
del consiglio d’ amministrazione del Ma- 
nicomio di S. Servolo in Venezia Deciani, 
che è pure per quello di San Glemente 
di Venezia; membro della commissione 
prov. per la vendita dei beni demaniali 
Casasola. 

Cose degli esposti. 
Il conto morale e consuntivo degli 

Esposti viene approvato dopo osservazioni 
rovocate da Milanese; lo stesso esito 

ebbe il bilancio consuntivo 1902 dello 
stesso Istituto. 

Conto dell'amministrazione provinciale. 
Nella discussione del conto morale 1900 

dell’amministrazione provinciale interlo- 
quisce più che altri il consigliere Mila- 
nese, il quale unitamente al consigliere 
Casasola, raccomanda le locande sanitarie. 
Viene approvato quel conto ed anche il 
preventivo 1902. 

Contro i commissaviati distrettuali, 
I consiglieri D'Andrea e Franceschinis 

vorrebbero un voto per Ja soppressione 
dei commissariati distrettuali, siccome 
inutili e dannosi al presto disbrigo degli 
affari amministrativi. Non vi consentono 
Milanese, Gavarzerani, Renier e Roviglio; 
interviene nella discussione il R. Pre- 
fetto, ed un ordine del giorno D'Andrea 
viene respinto. 3 

Altri oppotti. 

Viene approvato 1 aumento di lire 1000 
all’ associazione agraria friulana per la 
campagna filosserica, viene conservata la 
già sovrimposta di cent. 62. Si parla del 
trasferimento della sede municipale di 
Lusevera a Vedronza, ma quando si ac- 
;inge per la votazione in. consiglio non 
v'è il numero legale e quindi vien sciolta. 

Bollettino militare settimanale. 

De Martino Arturo tenente nel 1° reggi- 
mento fanteria è comandato a frequentare 
il corso ferroviario di stazione, e desti- 
nato alla stazione di Udine. 

Mamoli Giorgio sottotenente di comple- 
mento al 7° reggimento alpini — revo- 
cata e considerata come non avvenuta la 
sua chiamata in servizio di cui nel De- 
creto ministeriale 17 luglio 1901. 

I seguenti sottotenenti, di complemento, 
arma di fanteria sono chiamati in servi. 
zio per giorni 22 in occasione della chia- 
mata alle armi per istruzione dei militari 
di 1° categoria della classe 1876 come 
dalla circolare N. 100 in data 25 luglio 
1901 (lettera c). 

Si presenteranno nel mattino del 24 
agosto 1901 alla sede del deposito cui 
sono effettivi per mobilitazione: 

Cimoli Gio. Balla distretto di Udine de- 
posito di Udine U. I. 

Pittoni Luigi distretto di Venezia, depo- 
sito di U. T. 

| Collo Michele distrettto di Udine deposito 
di Udine U. I. 

Frossi Luigi distretto di Udine deposito 
di Udine U. I. 

Watteville Federico distretto di Napoli 
deposito di Udine U. IL 

Albano Benedetto distretto di Napoli de- 
posito di Udine U. I. 

La morte d'un nipote 
di Mons. Bonomelli. 

Venerdì sera moriva all’ospedale mi- 
litare il soldato della compagnia di sa- 
nità, Angelo Cappelletti, nato su quel di 
Brescia, nipote, per parte della madre, 
di S. Ecc. Mons. Geremia Bonomelli, ve- 

scovo di Cremona. 
Giovine di un cuore d’oro, fornito di 

una educazione quanto mai soda e cri- 
stiana disimpegnava con amore le suo 
mansioni, coi suoi colleghi era affetinoso, 
da’ suoi superiori era assai stimato. Una 
malattia breve ‘si, ima fiera lo strappò 
alla vita, e quanti Favvitinarono. e. l'a- 
marono, con forte dispiacere ne intesero 
la sua morte. 

Domenica ebbero luogo modesti ma 
pietosi funerali; i suoi compagni e su- 
periori gli offersero largo tributo di pianto. 

Per l'oratorio del maestro. Perosi. 

Il comitato incaricato per |’ esecuzione 
dell’ oratorio «Il Natale» del mì. Perosi 
nella nostra città ha diramato la seguente 
circolare: 

« Egregio Signore, 
In occasione della straordinaria af 

fluenza dì gente, che sarà chiamata neila 
Città nostra dai festeggiamenti di settem- 
bre, il Comitato organizzatore, ha pen- 
sato di sciogliere un’ aspirazione artistica 
della nostra Città, rendendo possibile 
l'esecuzione di un Oratorio del giorane | 
ma ormai celebre Maestro Don Lorenzo 
Perost. 

A tale scopo è stato scelto 1 Oratorio 
ill « NATALE DEL REDENTORE» come 
quello che è ritenuto l’opera migliore 
del Maestro stesso, e Che iluora non venne 
eseguito nel Veneto e nelie limitrofe pro- 
vincie della Venezia Giulia. 

Il Comitato, con questa mira, ha vointo 
che | escenzione fosse iu tutto di primis- 
simo ordine, e la S. V. potrà convincersi 
di ciò esaminando il programma che Le 
inviamo, e la presenza dell’illustre Perosi, 
ne. è la migliore garanzia. 

Il costo dello spettacolo è. enorme ed 
affatto inadeguato a quanto la Gittà ordi- 
nariameunte può dare; d'altra parte il 
Comitato mosso dal desiderio  vivissimo 
di dare una accurata esecuzione di tale 
Otvatorio — che cortamente riuscirà una 
geniale festa-artistica — e che richiamerà 
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a Udine dalle Città italiane e più spe-; 
cialmente dal Veneto e dalla Venezia. 
Giulia, volte persone intelligenti ed elette, | 
con non poco vantaggio degli interessi 
cittadini, è venuto nella determinazione 
di, ricorrere alla’ S. V. affinchè voglia 
mostrarsl conscia di tale beneficio ed * 

\ 
i 

onore che Udine avrebbe. La preghiamo 
pertanto a concorrere e far concorrere 
altri nella unita scheda di sottoscrizione 
per rendere così meno gravi gli obblighi 
morali e materiali, che il Comitato ha 
assunto con la certezza che la Città nostra 
prenderà parte a questa sottoscrizione. 

Coi sensi della massima considerazione. 
i IL Comitato, » 

Per chi desidera giocare al lotto. 

La chiusura del giuoco piccolo viene 
antecipata per la festa ufficiale di giovedì. 
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Il re d'Inghilterra a Waldersee, 
Londra, 43. — Il re Edoardo ricevette 

Waldersce a Hombaurg confermandogli 
4 

il gran cordone dell'ordine del bagno. 

Una mozione respinta. 
Londra, 13. (Comuni) — Respingesi con 

voti 163 contro 4l la mozione approvata 
dal governo, relativa l’ora di cessazione 
del lavoro nel giorno di sabato. Il go- 

verno accettò la decisione della Camera. 

a sempre scioperi, 

Gijow, 13. — Duemila operai di di- 
verse classi scioperarono. 

1 n ma Il corteo funebre 
HI [un am £ si dell’ imperatrice 

Wildpark, 18. — Il treno speciale re- 

cante la salma dell’ Imperatrice Federico 
è ciunto stamane, ricevuto. dall’ Impera- 
tore, dall’Imperatrice, dal Re, dalla Re- 

gina d’ Inghilterra. Il corteo funebre re- 

cossi pel parco verso ì1 mausoleo presso 
Friederiskirche. Lungo tutto il percorsa 

lel corteo funebre, le truppe di guarni- 

gione a Potsdam facevano ala. 

Federico   
  

Sar. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 

  

  

Udine 13 agosto 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 101.40 

Italiana Italia 1 10190 

AZIONI 
Exterieur 4 °], oro Fr. 70.60 
Faison. S » 440.— 
Banca d'Italia DS), 

3 : CAMBI E VALUTE 
Francia chéèque » 10450 

Sterline » DUO 
Marchi » x (128.715 
Corone » DIETTRIZLOI 

Napoleoni » » 20.88 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr. 96.90 

Cambio ufficiale. IESSS1I01850. 
  

GIUSEPPE BONANNI 
UDINE — Piazza del Duomo, 10 — UDINE 

  

Laboratorio speciale di arredi 
da Chiesa in argento cesellato, 
nonchè in ottonè dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenterie da tavola ed oggetti di 
fantasia — Cornici per ritratti e spec- 
chicre in ottone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di Altari 
— Bracciali per sostenere lampadari; 
in ferro battuto e modellato, con do- 
vatura a mordente ed a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorando'i a nuovo, in modo da ri 
durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi, 
}ietro richiesta si spediscono disegni Î 

È 
Ì otografie analoghe a qualsiasi. lavoro. 
  

fe sa FAarierin n € TRITO parli di dA eSIViILIA GOmlmonia 
e tI DAR sO 

Lo di DANTE ALIGHIERI 
i con commento del Prof. Giacomo Poletto 

pi 3 Volumi in brokure Lire 15, sa RR E i SEGNO i i 
238 Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 
eg seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 

a] OVE tnovangi anche le Medaglie. comme 
del Redentore benedette dal 

e con indulgenza di 100 giorni a 
i Lire 1.25 tranco di porto. 
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UDINE — Fia Paolo 

  

@rario ferroviario 
  

  

Partenze Avvivi Partenze Arriv 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 

O. 4.40 8.57 PEA do 1.43 
AG 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 

Joe 25 14.10 0; 10.35 15.25 

O. 13.20 18.16 D. 14.20 LU 

O. 17.30 22.98 O. 18.37 93,25 
D. 20.23 23.05 M. DITTA 4.95 

Udine Pontebba Pontebba Udine 

  

  

  

  

O. 6.02 8.55 O. 4,50 1.98 
D. 7.58 959 D. 9.28 11.05 
Ol 13.3 O. 14.56 17.06. 
DZ 19.10 O. 16.55 19.40 
O. 17.55 20.45 Die 15539 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
0. D.90 8.45 A. 8.25 11.10 
ID, 8.— 10.40 Mi 9 12.50 
Me: 15.42 19.45 Dic, AT90 20.— 
O. MAZO 20.30 Ms 2920 1.32 

Casarsa  Spilimb. Sprlimb. Casarsa 
O. Sell 9.55 O. 8.05 8.43 
MI VII 15.25 Mist sdo 4 
O: 18.40 19.25 ©. SO 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
Au 9.10 9.48 O. 8 8.45 
O. 14,9. 15.16 O. 13:24 14.05 
©: asa Ae Oi. 01 2008 

Udine Cividale Cividale Udine 
M. 6.06 6.37 M. 6554 0 
Mac 140.19 40399 Mg 1053 11.18 
M. 114 12.07 Mi d299 13.06 
M. 16.0 16.97 Medi 17,46. 
IM. #2198 21.50 MM 92200 DAI 

Udine Trieste 
S. Giorgio drieste S. Giorgia Udine 

Me 7.35 DI 8.85 10.40 D. 6.20 M. 8.2910.12 

D. 17.30 M. 19.04 21.23 
  

Venezia 
S. Giorgio Udine 

M. 7,39 D. 8.55 10.45 
M. 13.16 M.14.35 18.3 
M.17.56 D.18.57 21.90 

M. 10.20 M, 14.14 15.50 
D. 18.25 M.20.24 21.16 

n m cOn m i 
mania fpiniije lato mo PF m ASA Orario della tramvia a vapore 

Partenze Anvivi Papvtenzo Avrvi 

Udine a S: Daniele S.Damiele a Udine 

(RE AS8D 

  
    
  

     
    

  

  

  

   

  

  

  

  

  

  

    

  

    
  

Bi 08.20 9.40 6.55 8.10 8.92, 
VOOR De Va — TP105 RED 0 

1450 dbslp 146,00 13.55 © d510 0 19508 

18,-— 18:25. 19.45 18.40. 49206 a 

È LI & vi 

PERFETTI 
Garartiti di pura oliva, facilmente di-- © 

geribili anche dagli stomachi più deboli. 
iiscono in stagnate da Cg. 8. 15 e 25 

amisticamente ilinstrate, racchiuse in 
auatia cassetta di legno: Vergine Bianco 

2! 9,13. Doraio a L.1.95, Sonraffino a L.1.75 

ij cut Lewo, Frauco di porto è d'im- 
baliastio alla stazione ferroviaria del 
comprutore. Per stagnare da soli Ce. 8. 
supplemento di L. 2. In bariletti da Cig. 50, 

ribasso di centesimi 15 il chilo. Porto 

zio 0 cartoliua-vaglia di Ly, 10,60 - 9,85 
e 9,10 rispettivamente. 

Es Chiedere campioni e catalogo aî 
Sigg. P. Sasso e Figli, Queglias 

da AAAAAAAALAZAAMADA AAADALADAS 

<@ Re pe N ie CARRIZO un > 

<i | PRO > 

3 F canf F7 IT | Prof GUIDO BERGHINZ | È 
; aa P { 5 DI : < i DOCENTE i > 

< in clinica medica pediatrica 
@ i 
s aa 
< arie p 
2 Consultazioni in casa | | 
‘ | » g dalle 13 alle 14 > 
< 3 Ì » 
< Via Francesco Mantica, 36 o: 
3 (Piazzetta - del SS. Redentore) we 

<d È 
<i > “| Si le 
< P i TUVVVFVPFVVPFVVYVWVYVWEYE 
  

SI 3 ti 
Cantina d’affittare 

Nel Subburbio Aquileja, case Comnzzi, 

vi è d’ affittare una cantina vasta così da 

contenere 200 botti e con ambiente fre- . 

schissimo. Esigenze mitissime. Per le 

trattative rivolgersi al. procuratore Don 

Carlo Rizzi, via del Pozzo N. 30. 

À 
di 

È: 
si ti (34000 dI da Poe PP 6% 

si 9 è Clic IE ce x A i UR TI 9 e 

Canciani — UDINE 
men QI 

vertito 

  
La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde. dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di pralicare. 

A richiesta si spediscono campioni, 
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  Martinuzzi Srancesco. 
| Negoziante di manifatture 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
x Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta } 
Di spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie. Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scott è Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thtibet nero alto 1.80 per mantelli 

‘alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. | 
Damaschi iana e cetone, pizzi Im ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- É& 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti i 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. Di 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Ero GAMENIAI E RA era 

   

  

          
   & I 

Via Treppo N. 8. TTIDIINIEE] Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti 1 colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro cd argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tulto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. i 
La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, bontà" delle stoffe e la mitezza 

& dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

        

  

kicelsior privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia 

  

         

      

    

   
   

   

   

    

   

  

     

° 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. i 

ggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
fer una cottura completa, di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di @$ 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 

" fin ora esistenti in commercio. ; 

Provare per credere la grande novità. 
— Si vende esclusivamente in /Mercatovecchio al- 
Emporio 

      

        

    
   

    

   

      

Domenico Bertaccini 
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   SI ESSENZA-Sublimata-Concentrata(essensta) 

sismo-Nevralgie-Nevrastenia» 
|. |Emicranie ribelli-Spleen-Irritabilità- 
5 Inquietudine-Isterismo-Apoplessia- 

Epilessia=Mal di marenerosse | 
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     A: BERTELLI £ C. — 

i MILANO, via Paolo Frisi, 26.. 
° Li hosneimo ha 4.—, più cent. 29 per posta; duo finconcini I, 7.29, franchi 

| ABoeiro Gamplonerio del progetti #1 Profumeria /gloniea Bertoli 
REILASM®, ottagane Galleria Vitteris Emannele 

TORINE, portici ninzza Castella, 25 - APAPE@LI, via Roma, 393-302 

EI pit Ri 

    
      

CROCIATO 
CITA 

    
PI SOCI REMI POI 

n aciono ire cerato ii 

RILIZZA'TA 
premiata con 15 Medaglie di |.° grado ed una croce d’orò al merio. 

— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 
Sì trova in tutto le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta 

A. FABRIS UDINE 

3SSIFSTS RFI III IRIS RISI IRIRII I RIIZIIISII A IIIIIIIIII INIZI 

  

   

Premiata Fonderia Pontificia 
Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

Fornisce concerti di qualunque numero 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. 
Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata. 
ed intonazione a giudizio di 
periti. Riceve campane vec- 
chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane in ferro 
battuto, ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere maggior suono dalle 
campane e assumendone an- 
che la riparazione e la posi- esclusivo fornitore 
zione in opera assicurando dei ss. palazzi Ap, 

esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candellieri in getto 
ottene ed altri metalli. 

   
Sohiarimenti e catalogo 

a richiesta PH
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   ERESSANTE I 
La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, na mess È 

(in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte È 
i le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anehe È 
# sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite ‘mediante 
i motori ad energia elettrica, il tutto a prozzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando 
S garanzia sull’ esito del lavoro. 

Tiene anche una grande quantità di chincaglierie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
Sì oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 
Ei Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
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Bio n I di fama mondiale 
n. gere La diLanca Vallo ; Con esso chiunque può sti 

1. I SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi rare a lucido con facilità. — 
iversi saponi all’amido in commercio. Conserva la biancheria 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 
Milano, spedisce 3 pozzi grandi franco in tutta Italia. Sì vende in tutto il mondo. 

sii     é   

  

Alla tipografia del CROCIATO si può 
avere cento biglietti visita con relativo 

“buste al prezzo di L. 160, 
)0L08BLOC DE 
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